
doveva essere già compiuto da tem-
po»: «È un ritardo ingiustificabile
nell’informazione e che si traduce
con un vero e proprio scippo di de-
mocrazia, in linea con la cortina fu-
mogena predisposta dal governo in
materia di referendum». Entro la
prossima settimana, stando a quan-
to detto nei giorni scorsi dal presi-
dente della Vigilanza Rai Sergio Za-
voli, dovrebbe essere approvato il re-
golamento. Ma a protestare per il
perdurante silenzio c’è anche il se-
gretario dell’Usigrai Carlo Verna,
che definisce «inaccettabile» da par-
te del servizio pubblico «oscurare
un’iniziativa di grande partecipazio-
ne popolare».

INTERROGAZIONE IDVAMARONI

Anche Antonio Di Pietro - che ha in-
viato una lettera al ministro dell’In-

terno Roberto Maroni e presentato
un’interrogazione parlamentare per
manifestare preoccupazione sull’at-
tuale mancato coinvolgimento degli
italiani all’estero - non sfugge che
l’informazione è «fondamentale»
per convincere i cittadini a partecipa-
re al voto di metà giugno. Per questo
il leader dell’Idv guarda con preoccu-
pazione al fatto che «si sta facendo
credere che non si voti più»: «I citta-
dini riceveranno tre o quattro sche-
de ma ciò e indifferente, l’importan-
te è andare tutti a votare e dire no a
questa politica energetica criminale,
pericolosa, e dire no all'idea di priva-
tizzare l'acqua, un bene che va lascia-
to a tutti anche a quelli che non pos-
sono permettersi di pagarla, e biso-
gna dire no a questa giustizia a due
velocità dove i più forti e i più furbi
la fanno sempre franca».❖

La Rete simobilita
per l’appello lanciato
da Celentano

«È uno scippodi democrazia»
p Interrogazione Idv aMaroni: bisogna subito coinvolgere anche gli italiani all’estero

L'appello lanciato da Adriano Ce-

lentano, in una lettera pubblicata da “Il

FattoQuotidiano”, per il votoai referen-

dumdel 12 e 13 giugno è sulla homepa-

gedel sitowww.sireferendum2011.it.

Iltestodellaletterainiziacosì:«cariamici

fascisti, studenti, leghisti, comunisti e

operai insicuri. Mi sembra chiaro che a

questo punto non ci resta che l'unico

mezzodisopravvivenza.Nonpossiamo

assolutamente mancare. Il 12 giugno -

scriveCelentano-dobbiamoandaretut-

tiavotareanchese,comeèprevedibile,

il governo tenterà l'impossibile per to-

glieredalleschedereferendariepureil

legittimo impedimento». «E, se lo do-

vesse togliere - aggiunge Celentano -

dobbiamoessereancorapiùnumero-

sidavantiaiseggi.E,sepercasolesedi

elettorali fossero chiuse, il vostro voto

lasciatelo pure per terra scritto su un

piccolo foglietto già preparato a casa,

in modo che l'indomani tutti i marcia-

piedi d'Italia siano invasi da quaranta

milionidi bigliettini. Contro il nucleare.

ontro la privatizzazione dell'acqua.

contro il legittimo impedimento»

Il referendum, secondo Celentano,

è lostrumentocherestaper«cacciare

Berlusconi». «Non si tratta più di de-

strao sinistraper capire cheunuomo

comeBerlusconinonsolononpuògo-

vernare l'Italia,ma nessun paese».
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE
15/16 MAGGIO 2011

CARBONIA, ORE 17.00
ANFITEATRO

DI PIAZZA MARMILLA

CAGLIARI, ORE 18,30
HOTEL MEDITERRANEO

LUNGOMARE
COLOMBO 46

Iniziativa pubblica
con il candidato sindaco

GIUSEPPE CASTI

Iniziativa  pubblica
con il candidato sindaco

MASSIMO ZEDDA

OLBIA, ORE 10.00
CINEMA OLBIA

Iniziativa pubblica
con il candidato sindaco

GIANNI GIOVANNELLI

par titodemocratico.it

PIER LUIGI BERSANI
IN SARDEGNA

LUNEDI 2 MAGGIO MARTEDI 3 MAGGIO

Le
sicurezze
di Rutelli

«A mio modo di vedere il referendum sul nucleare resta in piedi». Così il leader di

Alleanzaper l'Italia FrancescoRutelli daNapoli. «LaCassazione - ha aggiuntoRutelli, - non

potrà che decidere in questo senso perché non c'è una netta e chiara repulsione del pro-

grammanucleare».
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